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Statistica 2007Statistica 2007--9 9 
degli incendi tettodegli incendi tetto

nella provincia di Brescianella provincia di Brescia
n. eventi

2007 308

2008 298

Gennaio 2009 76
Febbraio 2009 34
Marzo 2009 24

I trimestre 2009 134



.. PRINCIPALI 
FATTORI:

• Tetti in legno

• Presenza camini

• Stagione invernale
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Incendi tettoIncendi tetto

..

Incendi da Incendi da 
cantierecantiere

Incendi dovuti a Incendi dovuti a 
canne fumariecanne fumarie

Incendi Incendi 
fuligginefuliggine

Incendi Incendi 
esterni al esterni al 
caminocamino



Riferimenti normativiRiferimenti normativi

? I camini rientrano nel campo di applicazione della 
Direttiva prodotti da costruzione: 89/106/CEE che in 
Italia è stata recepita con il DPR 21 aprile 1993 n?246: 
“Regolamento di attuazione della Direttiva 
89/106/CEE” (G.U. n?170 del 22 luglio 1993), 
successivamente modificato dal DPR 10 dicembre 1997 
n?499: “Regolamento recante norme di attuazione 
della Direttiva 93/68/CEE per la parte che modifica la 
Direttiva 89/106/CEE” (G.U. n?21 del 27 gennaio 
1998).



..

Norma UNI EN 1443 
del 2000 “Camini –
requisiti generali” 
disciplina i camini in 
generale (metallici e 
non metallici, 
combustibili vari, 
esclusi solo i camini 
indipendenti)



Incendi derivanti da caminiIncendi derivanti da camini
? incendio fuliggine (incendio nasce all’interno del camino, 

per combustione della fuliggine depositata sulla parete 
interna della canna fumaria)

? incendio esterno al camino per surriscaldamento 
(incendio nasce all’esterno del camino, per 
surriscaldamento dei materiali combustibili vicini alla 
parete esterna del camino stesso)

? Incendio per faville che fuoriescono e che s’infilano fino 
all’isolante installato nell’intercapedine del tetto

Tali tipologie di incendio sono legate all’impiego di 
combustibile solido (fuliggine, alta temperatura dei fumi, 
faville) 



Norma UNI EN 1443Norma UNI EN 1443
La norma individua incendi connessi a camini dovuti a:

? incendio esterno al camino per surriscaldamento
? incendio fuliggine (interno camino)

pto 6.3.3: prevenzione degli incendi che avvengono nelle condizioni normali di 
funzionamento: ”la temperatura massima dei materiali combustibili 
adiacenti non deve essere maggiore di 85 ?C quando la temperatura 
ambiente è di 20 ?C”

pto 6.3.4: prevenzione degli incendi che avvengono a seguito del fuoco di 
fuliggine: “la temperatura massima dei materiali combustibili adiacenti 
non deve essere maggiore di 100 ?C quando la temperatura ambiente è 
di 20 ?C e la temperatura di prova è di 1000 ?C per una durata di 30 min”



Norma UNI EN 1443 Norma UNI EN 1443 

Ogni camino deve essere dotato di DESIGNAZIONE, mediante 
codici (es: Camino EN 1856-1 T 400 P1 W Vx-L40045 G50)
Da notare:

? classe di temperatura (temperatura nominale dei fumi) Txxx
(es: T 400 significa temperatura nominale di esercizio fino a 400 
?C)

? distanza da materiali combustibili (distanza di superficie 
esterna camino da materiali combustibili, espressa in mm) Gyy
(es: G50 significa 50 mm di distanza)

? provato a incendio fuliggine, oppure no: lettera G oppure 
lettera O



Norma UNI EN 1443  Norma UNI EN 1443  

La Designazione deve essere riportata insieme alla marcatura CE 
apposta sul prodotto, sull’imballaggio, sui documenti di 
accompagnamento
Il fabbricante deve rendere disponibile una placca del camino 
costituita di materiale resistente che deve includere le seguenti 
informazioni:

? nome o marchio di fabbrica del fabbricante, inciso o marcato in 
modo indelebile

? spazio per la designazione secondo la EN 1443
? spazio per le dimensioni nominali
? spazio per la distanza minima del materiale combustibile, indicata 

in millimetri, seguita dal simbolo di una freccia e una fiamma
? spazio per i dati dell’installatore e la data di installazione



Incendi da cantiereIncendi da cantiere

incendi che si sviluppano durante operazioni 
di costruzione o manutenzione:

? lavori di stesura della guaina catramata 
(viene utilizzata una fiamma a gpl)

? Lavori di saldatura

? Altri lavori a caldo



CAUSE DEGLI INCENDI DI TETTO

Realizzazioni non a regola d’arte del camino 53 %
Cattiva e/o mancata manutenzione camino 18 %
Incendi avvenuti in cantiere 17 %
Altre cause 12 %



Questionario Questionario 

? Tipologia tetto: tetto in legno, ventilato o non 
vent.

? Tipologia camino: variabile (acciaio, cemento, 
etc)

? Combustibile: legno
? Età fabbricato: variabile  
? età camino: variabile
? Accessibilità al tetto (presenza punti di 

ancoraggio, etc): quasi sempre difficile –punti 
di ancoraggio assenti

? Manutenzioni: prevalentemente carenti



Tetti in legno ventilatiTetti in legno ventilati
Sempre più frequentemente si incontrano tetti “ventilati” o 

“autoventilati”.



Tetti in legno ventilatiTetti in legno ventilati
La recente diffusione di tetti di tipologia 

ventilata e struttura portante in legno, 
sotto l’aspetto antincendio, sicuramente 
comporta:

? una facile e rapida propagazione delle fiamme

? una difficile individuazione del focolaio a causa 
dei numerosi possibili percorsi dei fumi

? In fase di spegnimento, una certa difficoltà di 
attacco delle zone coinvolte dalla combustione



CASA IN COSTRUZIONE. Si incontra qualche  difficoltà in meno, perchè durante l’edificazione 
normalmente non vi sono persone che abitano i locali sottostanti, l’acqua utilizzata per lo 
spegnimento non provoca eccessivi danni in quanto privi di finiture e arredi, la mancanza di
tegole o coppi facilita i movimenti durante le operazioni  sulle falde del tetto, le impalcature 
edili fungono spesso da parapetti garantendo maggior sicurezza.

CASA ABITATA. le difficoltà aumentano notevolmente, in quanto oltre ad avere gli occupanti dello 
stabile da salvaguardare, i materiali in laterizio da copertura complicano le operazioni di 
spegnimento, sia per l’ingombro che creano, sia per l’instabilità degli operatori durante le 
operazioni. E’ chiaro che l’acqua utilizzata infiltrandosi tra i tavolati può provocare gravi 
danni nei locali sottostanti ed è importante pertanto un’adeguata razionalizzazione.

? CONOSCERE  LA COSTRUZIONE DEI TETTI AUTOVENTILATI PER SAPERLI ANCHE 
SPEGNERE ! ! ! ! ! !

Per essi va 
considerata  
un’appropriata 
procedura di 
spegnimento.



Qualche Qualche 
esempio esempio 
……

..



Un altro esempio …Un altro esempio …

.





..



.



Perchè ridurre gli incendi tetto?Perchè ridurre gli incendi tetto?

? Evento distruttivo, gravemente incidente sul
tessuto sociale ed economico del territorio

? Gravi rischi per il personale Vigile del Fuoco
?Quota di lavoro

?Instabilità

?Freddo e ghiaccio

?Costi



Gravi rischi per il personale VVF



Gravi rischi per il 
personale 

Vigile del Fuoco

15/03/2006, Sedrina (BG)

? Tragica morte di un vigile del fuoco in forza al 
distaccamento di Zogno. Enio Salvi, 45 anni –questo il 
nome della vittima - era salito sul tetto di un’abitazione 
per spegnere un incendio quando è scivolato, 
precipitando al suolo. Subito soccorso dai colleghi e dagli 
operatori di un’ambulanza del 118, è morto due ore dopo 
agli Ospedali Riuniti di Bergamo.

? La disgrazia è accaduta la notte scorsa in una abitazione 
di Sedrina dove intorno all' una, a causa del 
surriscaldamento di una canna fumaria, è divampato un 
incendio che si è rapidamente propagato al tetto. A dare 
l'allarme sono stati i vicini di casa che hanno visto le 
fiamme e il fumo. Hanno quindi svegliato i proprietari 
che, a loro volta, hanno chiamato i pompieri. Sul posto 
sono giunte le autopompe di Zogno e di Bergamo. Due 
vigili del fuoco sono saliti sul tetto per cercare di arginare 
l' incendio e, proprio durante questa operazione, Salvi, 
forse a causa del cedimento di alcune tegole, è 
precipitato nel vuoto da un'altezza di circa nove metri 
battendo violentemente il torace e la spalla. Mentre 
erano in corso le operazioni di soccorso, anche da parte 
degli uomini del 118 giunti sul posto, anche un secondo 
pompiere, Michele Chiodi, 20 anni, di Gazzaniga, 
impegnato sul tetto è caduto ma, fortunatamente, ha 
riportato solo ferite, giudicate guaribili in 30 giorni. Il 
giovane, già volontario, è da poco tempo in servizio 
temporaneo nella sede di Bergamo. Per Enio Salvi, padre 
di una ragazza di 14 anni, invece, non c'è stato nulla da 
fare. Il fuoco ha completamente distrutto il tetto della 
casa ma l'abitazione è stata salvata.



Possibili errori esecutiviPossibili errori esecutivi
? Possibili errori esecutivi del camino che possono essere causa di incendio:
? camino con Classe di temperatura inferiore alla temperatura nominale effettiva dei 

fumi (es: camino con T 160, che va bene per certe caldaie a gas, usato per stufa a 
legna, con temperatura dei fumi ben maggiore)

? camino con presenza di materiali combustibili (travi di legno, assi, moquette, etc) 
a distanza inferiore a quella indicata sul codice del camino (es: trave posta a 10 
mm, quando camino riporta C50, ossia distanza minima di 50 mm)

? camino non “denominato” per incendio fuliggine, ed invece utilizzato per 
combustibile solido

? camino non montato correttamente, e quindi con possibili punti caldi (temperatura 
superficiale esterna superiore rispetto a quella determinata nelle varie prove)

? impianto termico e camino progettati in modo errato, con emissione fumi a 
temperatura effettiva superiore a quella determinata in progetto 



Possibili errori esecutiviPossibili errori esecutivi
Attraversamento scorrettoAttraversamento scorretto attraversamento correttoattraversamento corretto



Possibili errori esecutiviPossibili errori esecutivi


